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PREFAZIONE


 


Questa raccolta di materiale riguardante la salute e la guarigione dell'organismo umano, considerata dal punto di vista occulto, offre a coloro che sono interessati a raggiungere e mantenere la salute un tesoro di informazioni preziose. Max Heindel, chiaroveggente addestrato e investigatore dei mondi superfisici, dedicò molto tempo e molti sforzi per accertare le vere cause dei disturbi fisici e mentali come rivelate nel regno della causa, i piani superiori o superfisici, e questo volume contiene i frutti del suo lavoro. Incorpora alcune delle verità più inestimabili riguardo all'origine, alle funzioni e alla cura adeguata dei veicoli dell'uomo che si possano trovare sulla carta stampata, e coloro che si occupano della vera arte della guarigione lo troveranno un'aggiunta indispensabile alle loro biblioteche.


 Cristo ha ammonito i suoi discepoli: "Predicate il Vangelo e guarite i malati". Il mantenimento della salute, una volta guadagnata o riconquistata, richiede la conoscenza del "Vangelo", o leggi di Dio, ed è quindi alla luce di entrambe le parti del comando del Grande Maestro che questo libro è dedicato agli afflitti dell'umanità. Possa il contenuto delle sue pagine, permeate come sono dall'amore e dalla comprensione compassionevole del cuore mistico dell'autore, essere il mezzo per portare nuovo conforto e sollievo a innumerevoli cuori doloranti e corpi sofferenti, nonché accelerare il giorno della generazione di veicoli umani più perfetti.







PARTE 1. L'UOMO E I SUOI VEICOLI


 









CAPITOLO 1. IL CORPO DENSO


 


La scienza occulta insegna che l'uomo è un essere complesso che possiede:


 (1) UN CORPO DENSO, che è lo strumento visibile che usa qui in questo mondo per prendere e portare; il corpo che ordinariamente pensiamo come l'uomo intero.


 (2) Un CORPO VITALE, che è fatto di etere e pervade il corpo visibile come l'etere permea tutte le altre forme, salvo che l'essere umano specializza una quantità maggiore dell'etere universale rispetto alle altre forme. Questo corpo eterico è il nostro strumento per specializzare l'energia vitale del Sole.


 (3) Un CORPO DEL DESIDERIO, che è la nostra natura emozionale. Questo veicolo più fine pervade sia il corpo vitale che quello denso. Si vede dalla visione chiaroveggente che si estende per circa sedici pollici al di fuori del nostro corpo visibile, che si trova al centro di questa nuvola ovoidale come il tuorlo è al centro dell'uovo.


 (4) LA MENTE, che è uno specchio, che riflette il mondo esterno e permette all'Io di trasmettere i suoi comandi come pensiero e parola, anche per costringere all'azione.


 L'Ego è il triplice Spirito che usa questi veicoli per raccogliere esperienze nella scuola della vita.


EVOLUZIONE:


 Il corpo denso è stato il primo veicolo costruito e ha quindi un enorme periodo di evoluzione alle spalle. È nel suo quarto stadio di sviluppo e ha raggiunto un grande e meraviglioso grado di efficienza. Col tempo raggiungerà la perfezione, ma anche attualmente è il meglio organizzato dei veicoli dell'uomo. È uno strumento meravigliosamente costruito e dovrebbe essere riconosciuto come tale da chiunque pretenda di avere qualche conoscenza della costituzione dell'uomo.


 Il germe del corpo denso fu dato dai Signori della Fiamma durante la prima Rivoluzione del Periodo di Saturno, il primo dei Sette Grandi Giorni di Manifestazione secondo gli Insegnamenti Rosacroce. Questo germe fu in qualche modo sviluppato durante il resto delle prime sei Rivoluzioni, ricevendo la capacità di sviluppare gli organi di senso, in particolare l'orecchio. Pertanto, l'orecchio è l'organo più sviluppato che possediamo.


 Nella prima metà della Rivoluzione di Saturno del Periodo del Sole, il secondo dei Sette Grandi Giorni di Manifestazione, i Signori della Fiamma si occuparono di alcuni miglioramenti da apportare al germe del corpo denso. Era necessario modificare il germe in modo tale da permettere la compenetrazione di un corpo vitale, nonché la capacità di sviluppare ghiandole e un canale alimentare. Questo fu fatto dall'azione congiunta dei Signori della Fiamma e dei Signori della Saggezza.


 Nella prima o rivoluzione di Saturno del Periodo della Luna, il terzo dei Sette Grandi Giorni della Manifestazione, i Signori della Saggezza cooperarono con i Signori dell'Individualità per ricostruire il germe del corpo denso. Questo germe aveva dispiegato organi di senso embrionali, organi digestivi, ghiandole, ecc. ed era compenetrato da un corpo vitale in erba. Certo, non era solido e visibile come lo è ora, ma in un modo rozzo era in qualche modo organizzato. Nel Periodo della Luna fu necessario ricostruirlo e renderlo capace di essere compenetrato da un corpo di desiderio, e anche capace di evolvere un sistema nervoso, muscoli, cartilagine e uno scheletro rudimentale. Questa ricostruzione fu l'opera della rivoluzione di Saturno del periodo lunare. Questi esseri lunari non erano così puramente germinali come nei periodi precedenti. Al chiaroveggente addestrato essi appaiono sospesi con delle corde nell'atmosfera della nebbia di fuoco, come l'embrione pende dalla placenta per il cordone ombelicale. Le correnti, che fornivano una sorta di nutrimento, scorrevano dentro e fuori dall'atmosfera attraverso quei cordoni.


 Quando la Terra uscì dal caos, all'inizio del periodo terrestre, si trovava all'inizio nello stadio rosso scuro conosciuto come Epoca Polare. Lì l'umanità ha evoluto per la prima volta un CORPO DENSO, il cui germe è stato dato dai signori della Fiamma durante la Prima Rivoluzione del Periodo di Saturno. Allora non era affatto come il nostro attuale veicolo, naturalmente. Quando la condizione della Terra divenne infuocata, come nell'Epoca Iperborea, il CORPO VITALE fu aggiunto e l'uomo divenne simile ad una pianta, cioè aveva gli stessi veicoli che hanno oggi le nostre piante, ed anche una coscienza simile, o meglio, incosciente, a quella che abbiamo nel sonno senza sogni quando i corpi DENSE e VITALE sono lasciati sul letto.


 A quel tempo, nell'Epoca Iperborea, il corpo dell'uomo era come un'enorme sacca di gas, che galleggiava fuori dalla Terra infuocata, e gettava spore simili a piante, che poi crescevano e venivano utilizzate da altre entità in arrivo. A quel tempo l'uomo era a doppio sesso, un ermafrodito.


 Nell'Epoca Lemuriana, quando la Terra si era in qualche modo raffreddata e le isole di crosta avevano cominciato a formarsi in mezzo ai mari in ebollizione, anche il corpo dell'uomo si era in qualche modo solidificato ed era diventato più simile al corpo che vediamo oggi. Era simile a un apollo, un tronco corto con braccia e arti enormi, i talloni che sporgevano all'indietro, e quasi senza testa - almeno la parte superiore della testa era quasi del tutto assente. L'uomo viveva nell'atmosfera di vapore che gli occultisti chiamavano nebbia di fuoco, e non aveva polmoni, ma respirava per mezzo di tubi. Aveva l'apparato branchiale ancora presente nell'embrione umano mentre attraversava lo stadio di vita prenatale corrispondente a quell'epoca. Non aveva sangue caldo e rosso, perché in quello stadio non c'era lo Spirito individuale. Aveva un organo interno simile ad una vescica, che gonfiava con aria riscaldata per aiutarlo a saltare enormi voragini quando eruzioni vulcaniche distruggevano la terra su cui viveva. Dalla parte posteriore della sua testa usciva un organo che ora si è ritirato nella testa e che gli anatomisti chiamano la GHIANDOLA PINEALE, o il terzo occhio, anche se non fu mai un occhio, ma un organo localizzato di sensazione. Il corpo era allora privo di sensazioni, ma quando l'uomo si avvicinava troppo ad un cratere vulcanico, il calore veniva registrato da questo organo per avvisarlo prima che il suo corpo venisse distrutto.


 A quel tempo il corpo era già così solidificato che era impossibile per l'uomo continuare a propagarsi per mezzo di spore, ed era necessario che evolvesse un organo di pensiero, un cervello. La forza creativa che ora usiamo per costruire ferrovie, navi a vapore, ecc. nel mondo esterno, era allora usata interiormente per la costruzione di organi. Come tutte le forze era positiva e negativa. Un polo era rivolto verso l'alto per costruire il cervello, lasciando l'altro polo disponibile per la creazione di un altro corpo. Così l'uomo non era più un'unità creativa completa. Ognuno possedeva solo metà della forza creativa, ed era quindi necessario per lui cercare il suo complemento fuori di sé.


 Nell'ultima parte dell'Epoca Lemuriana la forma dell'uomo era ancora abbastanza plastica. Lo scheletro si era formato, ma l'uomo stesso aveva un grande potere nel modellare la carne del suo corpo e quella degli animali che lo circondavano.


 A quel tempo, quando nacque, l'uomo poteva sentire e sentire, ma la sua percezione della luce venne dopo. Il Lemuriano non aveva occhi. Aveva due punti sensibili che venivano colpiti dalla luce del sole che brillava debolmente attraverso l'atmosfera infuocata dell'antica Lemuria, ma non fu fino a quasi la fine dell'Epoca Atlantidea che ebbe la vista come l'abbiamo noi oggi.


 Il suo linguaggio consisteva in suoni come quelli della natura. Il sospiro del vento nelle immense foreste che crescevano rigogliose in quel clima super-tropicale, l'increspatura del ruscello, l'ululato della tempesta, il tuono della cascata, il ruggito del vulcano, tutto questo era per lui voce degli dei dai quali sapeva di essere disceso.


 Della nascita del suo corpo non sapeva nulla. Non poteva VEDERE né esso né altro, ma percepiva i suoi simili. Era però una percezione interiore, come la nostra percezione delle persone e delle cose nei sogni, ma con questa differenza molto importante, che la sua percezione onirica era chiara e razionale.


 Ma quando "i loro occhi furono aperti" (come raccontato nella storia della "Caduta") e la loro coscienza fu diretta all'esterno verso i fatti del Mondo fisico, le condizioni furono alterate. La propagazione fu diretta, non dagli Angeli, ma dall'uomo, che ignorava il funzionamento delle forze del Sole e della Luna. La sua coscienza si concentrò nel Mondo Fisico, anche se le cose non apparvero alla sua visione con contorni chiaramente definiti fino alla seconda parte dell'Epoca Atlantidea. Tuttavia, egli arrivò per gradi a conoscere la morte a causa della frattura che si creò nella sua coscienza quando fu spostata nei mondi superiori alla morte e di nuovo nel Mondo Fisico alla rinascita.


 Tuttavia, ciò che è stato detto sull'illuminazione dei Lemuriani si applica solo a una parte minore di coloro che vissero nell'ultima parte di quell'epoca, e che divennero il seme delle sette Razze Atlantidee. La maggior parte dei Lemuriani erano animaleschi e le FORME da loro abitate sono degenerate nei selvaggi e negli antropoidi dei giorni nostri.


 Nell'Epoca Atlantidea, che seguì la Lemuriana, l'uomo era molto diverso da qualsiasi cosa esistente sulla Terra al momento attuale. Aveva una testa, ma quasi nessuna fronte, il suo cervello non aveva alcuno sviluppo frontale; la testa si inclinava quasi bruscamente all'indietro da un punto appena sopra gli occhi. Rispetto alla nostra attuale umanità, era un gigante; le sue braccia e le sue gambe erano molto più lunghe, in proporzione al suo corpo, delle nostre. Invece di camminare, avanzava con una serie di salti volanti, non dissimili da quelli del canguro. Aveva piccoli occhi lampeggianti e i suoi capelli erano di sezione rotonda. Quest'ultima peculiarità, se non altro, distingue i discendenti delle Razze Atlantidee che rimangono con noi al momento attuale. I loro capelli erano lisci, lucidi, neri e di sezione rotonda. Quelli degli Ariani, anche se possono differire nel colore, sono sempre di sezione OVALE. Le orecchie degli Atlantidei erano molto più indietro sulla testa rispetto a quelle degli Ariani.


 I veicoli superiori dei primi Atlantidei non erano disegnati in posizione concentrica rispetto al corpo denso, come i nostri. Lo Spirito non era del tutto uno Spirito inabitante; era parzialmente all'esterno, quindi non poteva controllare i suoi veicoli con la stessa facilità che se abitasse interamente all'interno. La testa del corpo vitale era al di fuori e occupava una posizione molto al di sopra della testa fisica. C'è un punto tra le sopracciglia e circa mezzo pollice sotto la superficie della pelle, che ha un punto corrispondente nel corpo vitale. Quando questi due punti entrano in corrispondenza, come oggi nell'uomo, essi formano la sede dello Spirito che abita nell'uomo.


 A causa della distanza tra questi due punti, il potere di percezione o visione dell'Atlantideo era molto più acuto nei mondi interni che nel denso Mondo Fisico, oscurato dalla sua atmosfera di nebbia spessa e pesante. Nella pienezza del tempo, tuttavia, l'atmosfera divenne lentamente più chiara; allo stesso tempo, il punto di cui si parla nel corpo vitale si avvicinò sempre più al punto corrispondente nel corpo denso, essendo unito ad esso nell'ultimo terzo dell'Epoca Atlantidea.


 Gli Rmoahal furono la prima delle razze atlantidee. Avevano poca memoria e quel poco era collegato alle sensazioni. Ricordavano i colori e i toni, e così, in una certa misura, svilupparono il sentimento. Con la memoria arrivarono agli Atlantidei i rudimenti di un linguaggio. Svilupparono le parole e non fecero più uso di semplici suoni, come fecero i Lemuriani, dando nomi alle cose.


 I Tlavatlis erano la seconda razza atlantidea. Già cominciavano a sentire il loro valore come esseri umani separati. Diventarono ambiziosi; pretesero che le loro opere fossero ricordate. La memoria divenne un fattore nella vita della comunità. Così iniziò il culto degli antenati.


 I Toltechi furono la terza razza atlantidea. Essi inaugurarono la monarchia e la successione ereditaria, dando origine all'usanza di onorare gli uomini per le azioni compiute dai loro antenati. L'esperienza fu molto apprezzata e la memoria fu sviluppata a un livello molto alto.


 Nel terzo medio di Atlantide troviamo l'inizio di nazioni separate. Nel tempo i re si inebriarono di potere e cominciarono a usare il loro potere in modo corrotto, per fini egoistici e per l'accrescimento personale invece che per il bene comune.


 I Turani originali erano la quarta razza di Atlantide. Erano particolarmente vili nel loro abominevole egoismo, erigendo templi dove i Re erano adorati come Dei.


 I Semiti Originali furono la quinta e più importante delle sette Razze Atlantidee, perché in loro troviamo il primo germe della qualità correttiva del pensiero. Perciò la Razza Semitica Originaria divenne la "razza-seme" per le sette razze dell'Epoca Ariana. Furono i primi a scoprire che il "cervello" è superiore ai "muscoli". Durante l'esistenza di questa razza, l'atmosfera dell'Atlantico cominciò a schiarirsi definitivamente, e il punto precedentemente menzionato nel corpo vitale entrò in corrispondenza con il suo compagno nel corpo denso. Questa combinazione di eventi ha dato all'uomo la capacità di vedere chiaramente gli oggetti con contorni nitidi e ben definiti; ma ha anche comportato la perdita della vista relativa ai mondi interni.


 Gli Accadi furono la sesta e i Mongoli furono la settima delle Razze Atlantidee. Essi svilupparono ancora di più la facoltà di pensiero, ma seguirono linee di ragionamento che si allontanavano sempre più dalla tendenza principale della vita in sviluppo. Man mano che le pesanti nebbie di Atlantide si condensavano sempre di più, la crescente quantità d'acqua inondava gradualmente quel continente, distruggendo la maggior parte della popolazione e le testimonianze della loro civiltà.


 L'Asia centrale fu la culla delle razze ariane, che discendevano dai semiti originali. Da qui sono uscite le diverse razze. Non è necessario descriverle qui, poiché le ricerche storiche hanno sufficientemente rivelato le loro caratteristiche principali.


IL CERVELLO E IL SISTEMA NERVOSO:


 Nella rivoluzione di Saturno del periodo terrestre al corpo denso fu data la capacità di formare un cervello e diventare un veicolo per il germe della mente che si sarebbe aggiunto più tardi. L'impulso fu dato alla costruzione della parte frontale del cervello. Il cervello e il sistema nervoso sono la massima espressione del corpo del desiderio. Richiamano immagini del mondo esterno, ma nella creazione di immagini mentali, il sangue porta il materiale per le immagini; quindi, quando il pensiero è attivo, il sangue scorre verso la testa.


 Nell'uomo il cervello è il collegamento tra lo Spirito e il mondo esterno. Egli non può conoscere nulla del mondo esterno se non attraverso il mezzo del cervello. Gli organi di senso sono solo portatori al cervello di impatti dall'esterno e il cervello è lo strumento che interpreta e coordina questi impatti. Lo Spirito, aiutato dagli Angeli, ha costruito il cervello per raccogliere la conoscenza del Mondo Fisico. Quando l'Ego è entrato in possesso dei suoi veicoli è diventato necessario utilizzare parte della forza creativa per la costruzione di un cervello e di una laringe. I Luciferi sono gli istigatori di tutta l'attività mentale, per mezzo della parte della forza sessuale che viene portata verso l'alto per lavorare nel cervello. Così l'entità in evoluzione ottenne la coscienza cerebrale del mondo esterno al costo della metà del suo potere creativo.


 I fisiologi notano che certe aree del cervello sono dedicate a particolari attività di pensiero, e i frenologi hanno portato questo ramo della scienza ancora più lontano. Ora, si sa che il pensiero rompe e distrugge i tessuti nervosi. Questo e tutti gli altri rifiuti del corpo sono sostituiti dal sangue. Quando, attraverso lo sviluppo del cuore in un muscolo volontario, la circolazione del sangue passa finalmente sotto il controllo assoluto dello Spirito di Vita unificante, sarà allora in potere di quello Spirito di trattenere il sangue da quelle aree della mente dedicate a scopi egoistici. Di conseguenza, quei particolari centri di pensiero si atrofizzeranno gradualmente.


 La conoscenza cerebrale, con il suo concomitante egoismo, è stata comprata dall'uomo a costo del potere di creare solo da se stesso. Ha comprato il suo libero arbitrio al costo del dolore e della morte; ma quando l'uomo imparerà ad usare il suo intelletto per il bene dell'umanità, guadagnerà il potere spirituale sulla vita, e inoltre, sarà guidato da una conoscenza innata tanto più alta dell'attuale coscienza cerebrale quanto più alta della più bassa coscienza animale. Il cervello è, nel migliore dei casi, solo un modo indiretto di ottenere la conoscenza e sarà sostituito dal contatto diretto con la Saggezza della Natura, che l'uomo, senza alcuna cooperazione, sarà allora in grado di utilizzare per la creazione di nuovi corpi.


 Nel Periodo Lunare era necessario ricostruire il corpo denso per renderlo capace di essere compenetrato da un corpo di desiderio, e anche capace di evolvere un sistema nervoso, muscoli, cartilagine e uno scheletro rudimentale. Questa ricostruzione fu l'opera della rivoluzione di Saturno del Periodo della Luna.


 La ricostruzione del corpo denso nella Rivoluzione di Saturno del Periodo Terrestre ha dato il primo impulso all'incipiente divisione del sistema nervoso che da allora si è manifestata nelle sue suddivisioni: quella volontaria e quella simpatica. Quest'ultimo era l'unico previsto nel Periodo della Luna. Il sistema nervoso volontario (che ha trasformato il corpo denso da un semplice automa che agisce sotto stimoli dall'esterno, a uno straordinario strumento adattabile capace di essere guidato e controllato da un Io dall'interno) non è stato aggiunto fino all'attuale Periodo della Terra.


 Quando ebbe luogo la divisione del Sole, della Luna e della Terra, nella prima parte dell'Epoca Lemuriana, la parte più avanzata dell'umanità in formazione sperimentò una divisione del corpo del desiderio in una parte superiore e una inferiore. Il reset dell'umanità fece lo stesso nella prima parte dell'Epoca Atlantidea. Questa parte superiore del corpo del desiderio divenne una sorta di anima animale. Essa costruì il sistema nervoso cerebrospinale e i muscoli volontari, controllando così la parte inferiore del triplice corpo fino a quando fu dato il legame della mente.


 Parte del sistema muscolare involontario è controllato dal sistema nervoso simpatico.


 La sede dello Spirito Umano è principalmente nella ghiandola pineale e secondariamente nel cervello e nel sistema nervoso cerebrospinale, che controlla i muscoli volontari.


IL SANGUE:


 Lo studio del sangue è molto profondo, di vasta portata e di suprema importanza da qualsiasi punto di vista lo si analizzi. Lucifero aveva decisamente ragione quando disse che "il sangue è un'essenza molto particolare". Costruisce il corpo fisico dal momento in cui l'atomo del seme si deposita nell'ovulo fino alla rottura del cordone d'argento che pone fine all'esistenza materiale, essendo uno dei prodotti più alti del corpo vitale e il portatore di nutrimento ad ogni parte del corpo. È il veicolo diretto dell'Io, avendo iniettato in esso ogni pensiero, sentimento o emozione trasmessa ai polmoni.


 Nell'infanzia e fino al quattordicesimo anno, il midollo rosso non produce tutti i corpuscoli del sangue. La maggior parte di essi sono forniti dalla ghiandola del timo, che è più grande nel feto e diminuisce gradualmente man mano che la facoltà individuale di produrre sangue si sviluppa nel bambino in crescita. La ghiandola del timo contiene, per così dire, una fornitura di corpuscoli sanguigni dati dai genitori, e di conseguenza il bambino, che attinge il suo sangue da quella fonte, non realizza la sua individualità. Solo quando il sangue è fatto dal bambino pensa a se stesso come "Io", e quando la ghiandola del timo scompare, all'età di quattordici anni, il sentimento "Io" raggiunge la sua piena espressione, perché allora il sangue è fatto e dominato interamente dall'Io. Quanto segue chiarirà l'idea e la sua logica:


 Si ricorderà che l'assimilazione e la crescita dipendono dalle forze che lavorano lungo il polo positivo dell'etere chimico del corpo vitale. Questo viene liberato al settimo anno, insieme all'equilibrio del corpo vitale. Solo l'etere chimico è completamente maturo in quel momento; le altre parti hanno bisogno di più maturazione. Al quattordicesimo anno l'etere vitale del corpo vitale, che ha a che fare con la propagazione, è completamente maturo. Nel periodo dai sette ai quattordici anni l'eccessiva assimilazione ha immagazzinato una quantità di fore che va agli organi sessuali ed è pronta nel momento in cui il corpo del desiderio viene liberato.


 Questa forza del sesso viene immagazzinata nel sangue durante il terzo dei sette anni e in quel periodo l'etere leggero, che è la via per il calore del sangue, si sviluppa e controlla il cuore, in modo che il corpo non sia né troppo caldo né troppo freddo. Nella prima infanzia il sangue molto spesso sale ad una temperatura anormale. Durante il periodo di crescita eccessiva, è frequente il contrario, ma nella gioventù calda e sfrenata, la passione e il temperamento spingono molto spesso l'Ego fuori, surriscaldando il sangue. Noi chiamiamo molto appropriatamente questa ebollizione o ebollizione del temperamento e descriviamo l'effetto come una persona che "perde la testa" o diventa incapace di pensare. Questo è esattamente ciò che accade quando la passione, la rabbia o il temperamento surriscaldano il sangue, portando così l'Ego fuori dai corpi. L'Ego è fuori dai suoi veicoli e questi corrono altrettanto, privi dell'influenza guida del pensiero, parte del cui lavoro è quello di agire come un freno all'impulso. Solo l'uomo che si mantiene fresco e non permette che l'eccesso di calore lo spinga fuori, può pensare correttamente.


 Come prova dell'affermazione che l'Io non può lavorare nel corpo quando il sangue è troppo caldo o troppo freddo, richiameremo l'attenzione sul fatto ben noto che il calore eccessivo rende sonnolenti e, se portato oltre un certo punto, scaccia l'Io, lasciando il corpo incosciente. È solo quando il sangue è alla temperatura normale o vicino a quella normale che l'Ego può usarlo come veicolo di coscienza.


 Il rossore della vergogna è una prova del modo in cui il sangue viene spinto alla testa, surriscaldando così il cervello e paralizzando il pensiero. La paura è uno stato in cui l'Io vuole barricarsi contro qualche pericolo esterno. Allora spinge il sangue al centro e diventa pallido, perché il sangue ha lasciato la periferia del corpo e ha perso calore, paralizzando così il pensiero. Nella febbre l'eccesso di calore causa il delirio.


 La persona piena di sangue, anche se il sangue non è troppo caldo, è attiva nel corpo e nella mente, mentre la persona anemica è sonnolenta. In una l'Io ha un migliore controllo, nell'altra meno. Quando l'Ego vuole pensare spinge il sangue, al giusto calore, al cervello. Quando un pasto pesante concentra l'attività dell'Io sul tratto digestivo, l'uomo non può pensare; ha sonno.


 I vecchi norvegesi e gli scozzesi riconoscevano che l'Io è nel sangue. Nessuno straniero poteva essere associato a loro come un parente finché non avesse "mischiato il sangue" con loro e non fosse diventato uno di loro.


 Nei discendenti delle famiglie patriarcali - Adamo, Matusalemme, ecc. - il sangue che scorreva nelle loro vene conteneva le immagini di tutto ciò che era accaduto ai loro diversi antenati, e queste immagini erano costantemente davanti alla visione interiore di ciascuno, poiché a quel tempo non avevano una visione esteriore. Attualmente il sangue di ogni individuo contiene solo le immagini delle sue esperienze individuali e la mente subconscia vi ha accesso. Fino al momento in cui il matrimonio al di fuori della famiglia fu iniziato, gli individui erano governati da uno Spirito di Famiglia (Angelo) che entrava nel sangue per mezzo dell'aria ispirata, e aiutava ogni Ego a controllare i suoi veicoli. Quando iniziò il matrimonio fuori dalla famiglia, gli Ego erano arrivati ad un punto nell'evoluzione dell'autocoscienza in cui potevano dipendere da se stessi, e in cui dovevano smettere di essere automi guidati da Dio e diventare individui autogovernati. Maggiore è la mescolanza di sangue, meno l'Ego insito può essere influenzato dagli Spiriti di Razza o di Famiglia. Il sangue non mescolato ci ha dato assistenza ancestrale quando ne abbiamo avuto bisogno. Il sangue misto rende indipendenti dall'aiuto esterno. Un Dio (creatore) deve essere indipendente.


 Il calore del sangue è il terreno di vantaggio dell'Ego, e gli Spiriti Luciferi di Marte aiutano a mantenere questo calore sciogliendo il ferro, un metallo di Marte, nel nostro sangue per attirare l'ossigeno, un elemento solare.


 Il calore appropriato per la vera espressione dell'Io non è presente fino a quando la mente non nasce dalla Mente Concreta macrocosmica, quando l'individuo ha circa ventuno anni. Le leggi statutarie riconoscono anche questa come la prima età in cui l'uomo è ritenuto idoneo ad esercitare il diritto di voto.


 Nell'ordine inferiore degli animali il sangue è fluido e nucleato. I nuclei, entrati nella vita, sono il luogo privilegiato di uno Spirito di gruppo. Esso regola i loro processi vitali e li guida attraverso i nuclei. Durante la prima parte del periodo gestazionale il sangue del feto è anch'esso nucleato dalla vita della madre, ed essa regola il processo di costruzione del corpo, ma appena l'Ego in arrivo entra nel corpo della madre, comincia ad affermare la sua individualità e resiste alla formazione di cellule sanguigne nucleate. Le vecchie cellule scompaiono gradualmente, in modo che quando il cordone d'argento è legato al momento del risveglio e l'Ego è attirato nel suo corpo, tutti i nuclei sono scomparsi, ed esso è autocrate assoluto del suo nuovo veicolo, un patrimonio più prezioso di qualsiasi altro possesso terreno; e quando è usato correttamente è il nostro mezzo per generare potere dell'anima e depositare un tesoro in cielo. Quando abbandoniamo questo veicolo al controllo dello Spirito, ostacoliamo seriamente la nostra evoluzione superiore e commettiamo un grande peccato.


 Così il sangue è il veicolo particolare dell'Io, e come negli ultimi eoni di sviluppo abbiamo cristallizzato la materia per formare il nostro corpo denso, così è anche destinato che ora dobbiamo etereizzare i nostri veicoli per sollevare noi stessi e il mondo dai regni della materialità e nello spirituale. Naturalmente, quindi, l'Ego mira prima a rendere il sangue gassoso, e alla vista spirituale, questo sangue rosso non nucleato non è un fluido, ma un gas. Non è un argomento contro questa affermazione che nel momento in cui ci pungiamo la pelle il sangue esce come un liquido. Nel momento in cui apriamo il rubinetto di una caldaia a vapore, anche il gas si condensa in un liquido, ma se facciamo un modello di macchina a vapore di vetro e guardiamo come funziona il vapore, vedremo solo il pistone muoversi avanti e indietro, spinto da un agente invisibile, il VAPORE VIVO, e allo stesso modo, come il vapore vivo direttamente dalla caldaia è invisibile, e gassoso, così anche il SANGUE VIVO nel corpo umano è un gas, e più alto è lo stato di sviluppo di ogni dato Ego, più etereo è in grado di rendere il sangue.


 Quando, attraverso i processi vitali, il cibo ha raggiunto il più alto stato alchemico, inizia il processo di condensazione e il sangue-gas si forma in tessuto nei vari organi per sostituire ciò che è stato sprecato o distrutto dalle attività del corpo. La milza è la porta del corpo vitale; lì la forza solare che abbonda nell'atmosfera circostante entra in un flusso di costrizione, per aiutarci nei processi vitali, e lì anche la guerra tra il corpo del desiderio e il corpo vitale è combattuta più ferocemente. Pensieri di preoccupazione, paura e rabbia interferiscono con il processo di evaporazione nella milza, il risultato è un granello di plasma, che viene subito afferrato da un elementale del pensiero che forma un nucleo e vi si incarna. Poi comincia a vivere una vita di distruzione, coalizzandosi con altri prodotti di scarto ed elementi in decomposizione ovunque si formino, rendendo il corpo un ossario invece che il tempio dello Spirito vivente inabitante. Possiamo quindi dire che OGNI CORPUSCOLO BIANCO CHE È STATO PRELEVATO DA UN'ENTITÀ ESTERNA È PER L'EGO UN'OPPORTUNITÀ PERSA. Più di queste opportunità perdute ci sono nel corpo, meno il corpo è sotto il controllo dell'Ego, quindi le troviamo presenti in maggior numero in tutte le malattie che quando la persona è in salute. Si può anche dire che la persona di buona natura gioviale o quella che è devotamente religiosa e ha una fede e una fiducia assoluta nella provvidenza e nell'amore divino, registrerà molte meno opportunità perse o corpuscoli bianchi di coloro che sono sempre preoccupati e agitati.


 Così è che il sangue è l'unica parte del corpo realmente corso. La misura in cui controlliamo tutto il sangue dipende dalla capacità dell'Io di esprimersi attraverso il corpo. È solo attraverso i corpuscoli rossi che l'Ego è in grado di lavorare. Ogni volta che ci permettiamo di essere negativi produciamo corpuscoli bianchi, che non sono, come abbiamo visto, "i poliziotti del sistema", come pensa ora la scienza, ma i distruttori.


 Quando il sangue scorre attraverso le arterie che sono in profondità nel corpo, è un gas, come è stato dimostrato; ma la perdita di calore vicino alla superficie del corpo lo fa condensareparzialmente, e in quella sostanza l'Ego sta imparando a formare cristalli minerali. La scienza ha scoperto ultimamente che il sangue di persone diverse ha cristalli diversi, così che ora è possibile distinguere il sangue di un negro da quello di un bianco; ma verrà un giorno in cui conosceranno una differenza ancora maggiore; perché come c'è una differenza nei cristalli formati dalle diverse razze, così c'è anche una differenza nei cristalli formati da ogni singolo uomo.


 Guardando la questione da un'altra angolazione, possiamo notare che quando il sangue viene battuto con un bastone si separa in tre sostanze distinte: il siero o sostanza simile all'acqua che si trova sotto il Cancro governato dalla Luna (Gerarchia Lunare); la materia colorante rossa che è la sostanza marziana generata sotto lo Scorpione; e più importante di tutte, la fibrina, o materia filamentosa che si trova sotto il terzo dei segni d'acqua, i Pesci. Quando lo scheletro era fuori dalla nostra carne, la coscienza era ottusa come nei crostacei. Uscendo dalla struttura ossea abbiamo guadagnato un grado di coscienza molto più elevato, e spiritualizzando questo scheletro interno attraverso il mezzo del sangue, estraiamo l'essenza di tutto ciò che abbiamo imparato nelle epoche passate e lo trasformiamo in potere animico utilizzabile nel Periodo di Giove. Interferire in questo lavoro è un crimine contro l'anima.


 Poiché la donna ha il corpo vitale positivo, matura prima del maschio, e le parti che rimangono vegetali, come i capelli, crescono più lunghe e rigogliose. Naturalmente il corpo vitale positivo genererà più sangue del corpo vitale negativo posseduto dal maschio, quindi abbiamo nella donna una maggiore pressione sanguigna, che è necessario alleviare con il flusso periodico, e quando questo si allenta nel periodo climaterico c'è una seconda crescita nella donna, particolarmente ben espressa nel detto, "grasso e quaranta".
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